
  STATUTO

  L’Associazione è regolata dai seguenti articoli:

art. 1   Denominazione e Sede

  1. È costituita in Orvieto 

   in Località Pian del Vantaggio n.57, una Associazione Culturale Ricreativa denominata:

   “VESPA CLUB ORVIETO”.

art. 2   Natura e caratteristiche

  1. L’Associazione Culturale Ricreativa “VESPA CLUB ORVIETO” è un ente non commerciale, non persegue fini di lucro e non può   

  distribuire avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale.

   2. L’Associazione ha carattere assolutamente apolitico.

art. 3  Scopi

  1. Scopo dell’ Associazione è promuovere l’attività vespistica, ricreativa, turistica, finalizzata alla socialità e alla diffusione della 

  conoscenza del patrimonio storico e tecnico del mondo Vespa per il bene comune e la tutela degli interessi degli utenti vespisti,   

  condividendo con essi la stessa passione per la Vespa; nello specifico si impegna ad organizzazione e/o partecipare a manifestazioni  

  sportive vespistiche, motociclistiche e di veicoli equiparati, l’organizzare trofei, raduni, concorsi, manifestazioni, esposizioni, mostre,   

  congressi, convegni, gite, incontri, riunioni e l’ organizzazione di attività di turismo in Vespa.

art. 4  Associati - diritti e doveri -

  1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di associati chiunque ne faccia richiesta, dietro pagamento della quota associativa  

  stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo.

  2. Tutti coloro che  intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda su apposito modulo nei tempi e nelle 

  modalità previste dall’Associazione.

  3. In caso di domanda di ammissione ad associato presentate da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate dall’esercente  

  la potestà parentale; quest’ ultimo rappresenterà il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per  

  tutte le obbligazione dell’associato minorenne. 
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  4. Il Consiglio Direttivo, previa consultazione dei soci fondatori, si riserva la facoltà di respingere per validi e comprovati motivi la domanda 

  di iscrizione, ovvero l’esclusione dall’associazione o non rinnovo dell’adesione, dandone comunicazione scritta ed eventualmente 

  rimborsando la quota se già versata.

  5. L’adesione, la quota ed il contributo associativo sono personali, non rimborsabili e ne trasferibili a terzi.

                             6. In caso di smarrimento il socio dovrà provvedere ed effettuare una nuova iscrizione.

                             7. Ciascun associato, purché in regola con tutti i versamenti dovuti all’Associazione, ha i seguenti diritti:

	 	 •	frequentare	la	sede	sociale	e	tutti	i	locali	dell’Associazione;

	 	 •	partecipare	a	tutte	le	manifestazioni	organizzate	dall’Associazione;

	 	 •	fregiarsi	del	distintivo	associativo,	ricevere	la	tessera,	unico	e	solo	documento	comprovante	la	qualità	di	associato;

	 	 •	presentare	proposte,	reclami	e	richieste	al	Consiglio	Direttivo;

	 	 •	intervenire,	discutere,	presentare	proposte	in	Assemblea	e,	se	maggiorenne,	votare	all’Assemblea	dell’Associazione	anche	per		 	

  l’approvazione e le modifiche dello Statuto, dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione;

	 	 •	proporre	candidature	e,	qualora	maggiorenne,	essere	eletto	per	qualsiasi	carica	sociale;

  8. Ciascun associato ha i seguenti doveri:

	 	 •	versare	la	quota	associativa	annuale	entro	le	scadenze	fissate	dal	Consiglio	Direttivo;

	 	 •	partecipare	attivamente	alla	vita	sociale;

	 	 •	non	perseguire	fini	di	lucro,	in	conformità	agli	scopi	dell’Associazione;

	 	 •	osservare	il	presente	statuto	ed	eventuali		regolamenti	interni,	le	deliberazioni	dell’Assemblea	e	del	Consiglio	Direttivo;

	 	 •	non	compiere	atti	contrari	agli	scopi	associativi,	o,	comunque	lesivi	degli	interessi	e	del	prestigio	dell’Associazione;

  9.  Nell’ambito delle attività del VESPA CLUB è obbligatorio il rispetto delle norme del Codice della Strada e di tutte le norme di buona

          condotta, in particolare l’uso del casco, la corretta revisione e manutenzione dei motoveicoli e la loro assicurazione.

  10. Ogni associato è tenuto ad avere una condotta corretta e rispettosa nei confronti di ogni singolo associato.
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  11. L’Associazione non è responsabile di eventuali danni causati a terzi o agli stessi associati da condotte dei singoli associati.

  12.  La qualità di associato si perde:

	 	 •	per	mancato	rinnovo	della	tessera	annuale	e/o	mancato	pagamento	della	quota	associativa;

	 	 •	per	dimissioni	volontarie	presentate	per	iscritto	al	Consiglio	Direttivo;

	 	 •	per	radiazione/esclusione	a	causa	di	azioni	ritenute	disonorevoli	nei	confronti	dell’Associazione	o	comunque	incompatibili	rispetto	ai		

  principi statutari dell’Associazione;

	 	 •	scioglimento	dell’Associazione	ai	sensi	dell’articolo	20	del	presente	statuto;

	 	 •	morte	dell’associato;

  13. L’Associazione rende noto che la tessera di socio è l’unico mezzo riconosciuto dall’associazione per accertare l’avvenuta iscrizione  

  e non rilascia dichiarazioni sostitutive della tessera e non fornisce certificazioni temporanee di avvenuta iscrizione.

art. 5   Provvedimenti disciplinari

  1. Nei confronti degli associati che si rendono responsabili di violazioni e/o inadempienze, il Consiglio Direttivo a maggioranza dei suoi  

  componenti e previa consultazione dei soci fondatori, può adottare provvedimenti di esclusione o non rinnovo dell’iscrizione, previa  

  audizione dell’associato e contestazione dell’addebito.

art. 6   Organi

  1. Gli organi dell’Associazione sono:

	 	 •	Assemblea	degli	associati;

	 	 •	Il	Presidente;

	 	 •	Il	Consiglio	Direttivo	(composto	da:	Presidente,	Vice-Presidente,	Segretario	avente	funzione	di	Tesoriere,	Revisore	dei	Conti	e	Consiglieri);

	 	 •	Organo	di	controllo	qualora	istituito;

art. 7  L’Assemblea degli associati

  1. L’Assemblea degli associati è composta da tutti gli associati del VESPA CLUB.

  2. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione e ne costituisce l’ organo deliberativo. 

  3. L’Assemblea è convocata in sessioni Ordinarie e Straordinarie. 
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  4. Quando l’Assemblea è regolarmente convocata e costituita rappresenta l’universalità degli associati e le deliberazioni da essa   

  legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.

  5. L’Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo limitrofo idoneo a garantire la 

  massima partecipazione degli associati.

	 	 6.	L’Assemblea	deve	essere	convocata	almeno	8	(otto)	giorni	prima	dell’adunanza	mediante	pubblicazione	sulla	pagina	Facebook,	a		

  mezzo posta elettronica, posta ordinaria e sms. 

  7. Nella convocazione dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno da trattare. 

  8. L’Assemblea delibera validamente gli argomenti da trattare con la maggioranza semplice dei presenti.

	 	 9.	Le	Assemblee	sono	presiedute	dal	Presidente,	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento	dal	Vice-Presidente	o	da	una	delle	persone		

  legittimamente intervenute all’assemblea ed eletta dalla maggioranza dei presenti.

  10. Nelle Assemblee con funzione elettiva è necessario nominare gli scrutatori che non potranno  essere eletti in cariche sociali.

  11. Potranno prendere parte alle Assemblee Ordinarie e Straorinarie i soli associati in regola con il versamento delle quote associative

  e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso. 

  12. Avranno diritto al voto solo gli associati maggiorenni. 

  13. Ogni associato ha diritto ad un voto e può rappresentare in Assemblea, per mezzo di delega scritta e firmata, non più di un associato.

  14. Il Presidente dirige e regola le discussioni e determina le modalità di votazione.

  15. Di ogni Assemblea si dovrà redigere l’apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, dal Segretario e se nominati dagli   

  scrutatori; copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo.
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	 	 16.	L’Assemblea	può	revocare	il	Presidente,	il	Vice-Presidente,	il	Segretario,	con	delibera	favorevole	dei	3/4	gli	intervenuti	e	quorum		

  costitutivo dei 3/4 degli associati.

  17. Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, saranno validamente deliberati con il voto favorevole di almeno  

  3/4 degli aventi diritto al voto.

	 	 18.	Qualora	il	numero	degli	associati	dovesse	divenire	inferiore	a	5	(cinque)	l’Associazione	è	sciolta	di	diritto.

art. 8   Assemblea Ordinaria

  1. L’Assemblea è convocata dal Presidente o suo incaricato e con le modalità sopradette, in seduta Ordinaria almeno una volta 

  all’anno per l’approvazione del bilancio e la programmazione della nuova stagione.

  2. L’approvazione del bilancio annuale deve avvenire entro la fine del mese di marzo dell’anno successivo a quello di esercizio 

	 	 (l’esercizio	corrisponde	con	l’anno	solare,	da	gennaio	a	dicembre).

art. 9   Assemblea Straordinaria

  1. La convocazione dell’Assemblea Straordinaria potrà essere richiesta al Consiglio Direttivo da almeno la metà più uno degli associati,  

  in regola con il pagamento delle quote associative all’atto della richiesta, che ne propongono l’ordine del giorno; in tal caso la

  convocazione è atto dovuto da parte del Consiglio Direttivo. 

  2. La convocazione dell’Assemblea Straordinaria potrà essere richiesta anche dalla metà più uno dei componenti il Consiglio Direttivo.

  3. L’Assemblea Straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione e modifica dello Statuto sociale, atti e contratti relativi a diritti  

  reali immobiliari e scioglimento dell’Associazione e modalità di liquidazione.

  4.  L’Assemblea Straordinaria, validamente costituita con almeno il 20% dei soci aventi diritto al voto, delibera con almeno la metà più  

  uno dei voti favorevoli dei presenti.

art. 10   Validità Assembleare

   1. L’Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta degli associati  

  aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

  2. Ogni socio ha diritto ad un voto.
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  3. Trascorsa un’ora dalla prima convocazione, l’Assemblea Ordinaria sarà validamente costituita qualunque sia il numero degli associati  

  intervenuti e delibera con la maggioranza del voto dei presenti.

art. 11   Il Consiglio Direttivo

	 	 1.	Il	Consiglio	Direttivo	è	composto	da	un	numero	variabile	da	5	(cinque)	a	9	(nove)	componenti.

	 	 2.	I	membri	del	Consiglio	Direttivo	sono:	Presidente,	Vice-Presidente,	Segretario	avente	funzione	di	Tesoriere,	Revisore	dei	conti	e	Consiglieri.

	 	 3.	L’Assemblea	dell’Associazione	elegge	al	suo	interno	il	Presidente,	il	Vice-Presidente,	il	Segretario,	il	Revisore	dei	conti	e	i	Consiglieri.

	 	 4.	Il	Consiglio	Direttivo	rimane	in	carica	3	(tre)	anni	ed	i	suoi	componenti	sono	rieleggibili.

  5. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno, amministra il patrimonio e le rendite sociali e  

  sottopone all’approvazione dell’Assemblea il rendiconto della gestione.

  6. Nel caso di dimissioni o impedimento del Presidente del Consiglio Direttivo a svolgere i suoi compiti, le relative funzioni saranno 

	 	 svolte	dal	Vice-Presidente	fino	alla	nomina	del	nuovo	Presidente	che	dovrà	aver	luogo	alla	prima	Assemblea	utile	successiva.

   7. Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi decaduto e non più in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a 

  perdere la maggioranza dei suoi componenti, compreso il Presidente. Al verificarsi di tale evento dovrà essere convocata  

	 	 immediatamente	e	senza	ritardo	l’Assemblea	Straordinaria	per	la	nomina	del	nuovo	Consiglio	Direttivo	ed	il	Presidente.	Fino	alla	sua			

  nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti e alla gestione dell’amministrazione ordinaria dell’associazione, le funzioni saranno  

  svolte dal Consiglio Direttivo decaduto.

art. 12   Compiti del Consiglio Direttivo

  1. Sono compiti del Consiglio Direttivo:

	 	 •	deliberare	sulle	domande	di	ammissione	dei	soci;

	 	 •	redigere	il	bilancio	preventivo	e	quello	consuntivo	da	sottoporre	all’Assemblea;

	 	 •	fissare	le	date	delle	Assemblee	Ordinarie	dei	soci	da	indire	almeno	una	volta	all’anno	e	convocare	l’Assemblea	Straordinaria;

	 	 •	redigere	gli	eventuali	regolamenti	interni	relativi	all’attività	sociale	da	sottoporre	all’approvazione	dell’Assemblea	degli	associati;
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	 	 •	adottare	i	provvedimenti	di	radiazione	verso	i	soci	qualora	si	dovessero	rendere	necessari;

	 	 •	attuare	le	finalità	previste	dallo	statuto	ed	effettuare	l’attuazione	delle	decisioni	dell’Assemblea	dei	soci;

art. 13   Il Presidente

  1. Il Presidente dirige l’associazione e ne controlla il funzionamento nel rispetto dell’autonomia degli altri organi sociali, ne è il legale 

  rappresentante in ogni evenienza.

  2. Egli può detenere un fondo cassa annuo per piccole ed urgenti spese di cui potrà disporre in caso di necessità senza la preventiva  

  approvazione del Consiglio Direttivo, al quale comunque relazionerà nella prima riunione dello stesso.

  3. Il Presidente in sede costitutiva dell’Associazione deve essere eletto tra i soci fondatori.

art. 14   Il Vice-Presidente

	 	 1.	Il	Vice-Presidente	sostituisce	il	Presidente	in	caso	di	sua	assenza	o	impedimento	temporaneo	ed	in	quelle	mansioni	nelle	quali	

  venga espressamente delegato.

art. 15   Il Segretario / Tesoriere

  1. Il Segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla   

  corrispondenza e come tesoriere cura l’amministrazione dell’Associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili, se dovuti, nonché  

  delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio Direttivo. 

art. 16   Organo di Controllo

  1. Qualora lo ritenga necessario l’Assemblea degli associati potrà istituire un Organo di Controllo, con funzione di presa visione della contabilità.

art. 17   Anno sociale

  1. L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.

art. 18   Il Bilancio

	 	 1.	Entro	3	(tre)	mesi	dalla	chiusura	dell’esercizio	sociale	il	Consiglio	Direttivo	deve	predisporre	il	bilancio	consuntivo	da	presentare		 	

	 	 all’Assemblea	degli	associati	che	deve	approvarlo	entro	4	(quattro)	mesi	dalla	chiusura	dell’esercizio.

	 	 2.	Il	bilancio	consuntivo	deve	informare	analiticamente	i	soci	sulla	complessiva	situazione	patrimoniale	ed	economico-finanziaria	dell’Associazione.

  3. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed 

	 	 economico-finanziaria	dell’	Associazione,	nel	rispetto	del	principio	della	trasparenza	nei	confronti	degli	associati.
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  4. Insieme alla convocazione dell’Assemblea Ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio, deve essere messo 

  a disposizione di tutti gli associati, copia del bilancio stesso.

art. 19   Patrimonio

  1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai proventi delle tasse di iscrizione e delle quote associative determinate annualmente dal   

  Consiglio Direttivo, da eventuali contributi di enti ed associazioni, donazioni volontarie e dai proventi derivanti dalle attività organizzate dall’Associazione.

  2.  E’ vietata qualsiasi distribuzione di utili o quote di patrimonio agli associati.

art. 20   Scioglimento dell’Associazione

  1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea dei soci, convocata in seduta Straordinaria con l’approvazione, sia in  

  prima che in seconda convocazione, di almeno 3/4 dei soci esprimenti il solo voto personale, con esclusione delle deleghe. 

  2. L’Assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione.

  3. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di un’altra Associazione locale che persegua finalità umanitarie o di 

  sostegno ed educazione della gioventù, con divieto assoluto della suddivisione tra gli associati.

art. 21   Modifiche allo Statuto

  1. Eventuali modifiche allo Statuto devono essere approvate con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 

  2. Per le modifiche è previsto il quorum costitutivo di almeno i 3/4 del totale degli aventi diritto al voto.

art. 22   Norma di rinvio

  1. Per tutto quanto non è espressamente previsto dal presente atto si rinvia alle norme del codice civile e delle Leggi speciali dettate in  

  materia in quanto compatibili.

art. 23   Norme sulla Privacy

  1. I dati personali degli associati vengono trattati in conformità e nel rispetto della Legge 196/2003 e successive modifiche.

	 	 				Luogo	e	Data	 	 	 	 	 	 				Firma	-	Il	Presidente	del	Vespa	Club
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